
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 157 del 02/11/2007
 

 
LEGGE REGIONALE 31 OTTOBRE 2007, N. 30
 
“DISCIPLINA DEL REGIME DI DEROGA IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 3 OTTOBRE 2002, N. 221
(INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157) E DELL’ARTICOLO 9 DELLA DIRETTIVA
79/409/CEE“
 
 
 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO
 
IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
PROMULGA
 
LA SEGUENTE LEGGE:
 
ART. 1
(DISCIPLINA DEL REGIME DI DEROGA PREVISTO DALL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DELLA
DIRETTIVA 79/409/CEE)
 
1. I PRELIEVI IN DEROGA DI CUI ALL’ARTICOLO 9, COMMA 1, LETTERE A) E B), DELLA
DIRETTIVA 79/409/CEE DEL CONSIGLIO, DEL 2 APRILE 1979, CONCERNENTE LA
CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATICI, DA ATTUARSI NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE
DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL’ARTICOLO 1, COMMI 3 E 4 E NELL’ARTICOLO 9 DELLA
LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N 157 (NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA
OMEOTERMA E PER IL PRELIEVO VENATORIO), NONCHÉ NELL’ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 4
FEBBRAIO 2005, N. 11 (NORME GENERALI SULLA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA AL PROCESSO
NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E SULLE PROCEDURE DI ESECUZIONE DEGLI OBBLIGHI
COMUNITARI) E NELL’ARTICOLO 9 DELLA CONVENZIONE RELATIVA ALLA CONSERVAZIONE
DELLA VITA SELVATICA E DELL’AMBIENTE NATURALE IN EUROPA, FIRMATA A BERNA IL 19
SETTEMBRE 1979, RESA ESECUTIVA DALLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, N. 503, VENGONO
DISCIPLINATI DALLA REGIONE PUGLIA CON LA PRESENTE LEGGE IN CONFORMITÀ ALLA
LEGGE 3 OTTOBRE 2002, N. 221 (INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1992, N. 157, IN
MATERIA DI PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E DI PRELIEVO VENATORIO, IN
ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 9 DELLA DIRETTIVA COMUNITARIA 79/409/CEE).
ART. 2
(DEROGHE)
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1. LA GIUNTA REGIONALE ADOTTA LE DEROGHE DI CUI ALL’ARTICOLO L, DI DURATA NON
SUPERIORE A UN ANNO, SEMPRE CHE NON VI SIANO ALTRE SOLUZIONI SODDISFACENTI, PER
LE SEGUENTI RAGIONI:
A) NELL’INTERESSE DELLA SALUTE, DELLA SICUREZZA PUBBLICA;
B) NELL’INTERESSE DELLA SICUREZZA AEREA;
C) PER PREVENIRE GRAVI DANNI ALLE COLTURE, AL BESTIAME, AI BOSCHI, ALLA PESCA,
ALLE ACQUE;
D) PER LA PROTEZIONE DELLA FLORA E DELLA FAUNA;
E) AI FINI DELLA RICERCA, DELL’INSEGNAMENTO, DEL RIPOPOLAMENTO E DELLA
REINTRODUZIONE, NONCHÉ PER L’ALLEVAMENTO CONNESSO A TALI OPERAZIONI.
 
2. LE DEROGHE DI CUI AL COMMA 1 DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE MOTIVATE COME
PREVISTO DALL’ARTICOLO 19 BIS DELLA L. 157/1992, COME AGGIUNTO DALL’ARTICOLO 1
DELLA LEGGE 3 OTTOBRE 2002, N. 221.
 
3. LE DEROGHE DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE NON SONO ATTIVATE PER LE SPECIE PER LE
QUALI SIA STATA ACCERTATA UNA SIGNIFICATIVA DIMINUZIONE DELLA CONSISTENZA
NUMERICA.
 
ART. 3
(CONTENUTO E PROCEDURE DELLE DEROGHE)
 
1. LA GIUNTA REGIONALE, SENTITO IL COMITATO TECNICO FAUNISTICO VENATORIO
REGIONALE, SULLA SCORTA DEL PARERE ESPRESSO DALL’OSSERVATORIO FAUNISTICO
REGIONALE DI BITETTO, STRUTTURA TECNICA RICONOSCIUTA A LIVELLO REGIONALE,
OVVERO L’ISTITUTO NAZIONALE PER LA FAUNA SELVATICA (INFS) A CUI VIENE TRASMESSO,
ADOTTA LE DEROGHE DI CUI ALL’ARTICOLO 2 INDICANDO:
A) LE SPECIE CHE FORMANO OGGETTO DELLE DEROGHE MEDESIME;
B) I MEZZI, GLI IMPIANTI E I METODI CATTURA O DI UCCISIONE AUTORIZZATI;
C) LE CONDIZIONI DI RISCHIO E LE CIRCOSTANZE DI TEMPO E DI LUOGO DI APPLICAZIONE
DELLE DEROGHE;
D) IL NUMERO DEI CAPI PRELEVABILI COMPLESSIVAMENTE NELL’INTERO PERIODO, IN
RELAZIONE ALLA CONSISTENZA DELLE POPOLAZIONI DI OGNI SINGOLA SPECIE, IN SEDE DI
APPLICAZIONE DELLE DEROGHE DI CUI ALL’ARTICOLO 2, COMMA 1;
E) I CONTROLLI E LE FORME DI VIGILANZA CUI IL PRELIEVO È ASSOGGETTATO;
F) L’AUTORITÀ ABILITATA A DICHIARARE CHE LE CONDIZIONI STABILITE SONO REALIZZATE;
G) I SOGGETTI ABILITATI A EFFETTUARE IL PRELIEVO IN DEROGA.
 
2. PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DEL PRELIEVO IN DEROGA PUÒ ESSERE CONSENTITO
ANCHE L’UTILIZZO DEI MEZZI DI CUI ALL’ARTICOLO 32 DELLA LEGGE REGIONALE 13 AGOSTO
1998, N. 27 (NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA, PER LA
TUTELA E LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FAUNISTICO-AMBIENTALI E PER LA
REGOLAMENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ VENATORIA).
 
3. I PRELIEVI IN DEROGA DEVONO ESSERE RIPORTATI SU UN APPOSITO TESSERINO
PREDISPOSTO DALLA REGIONE E RILASCIATO AI SOGGETTI AUTORIZZATI PER IL TRAMITE
DEI COMUNI DI RESIDENZA. I CAPI PRELEVATI DEVONO ESSERE ANNOTATI SUL TESSERINO
AL MOMENTO DELLA LORO RACCOLTA. DETTO TESSERINO DEVE ESSERE RICONSEGNATO AI
COMUNI DI RESIDENZA ENTRO E NON OLTRE IL 20 MARZO DI OGNI ANNO. I COMUNI, A LORO
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VOLTA, TRASMETTONO GLI STESSI ALL’OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE DI BITETTO
ENTRO IL 31 MARZO.
 
ART. 4
(CONDIZIONI)
 
1. L’OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE, OVVERO L’INFS, È INDIVIDUATO QUALE
AUTORITÀ ABILITATA A DICHIARARE CHE LE CONDIZIONI PREVISTE DALL’ARTICOLO 9,
COMMA 2, DELLA DIR. 79/409/CEE SONO REALIZZATE.
 
ART. 5
(MODIFICA DEI PRELIEVI)
 
1. IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE
COMPETENTE,  IN  CONSIDERAZIONE D I  EVENTUALE R ICHIESTA MOTIVATA
DELL’OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE O DELL’INFS, ADOTTA PROVVEDIMENTI DI
MODIFICA O DI SOSPENSIONE DEI PRELIEVI IN DEROGA AUTORIZZATI AI SENSI
DELL’ARTICOLO 2, IN RELAZIONE ALL’INSORGENZA DI VARIAZIONI NEGATIVE DELLO STATO
DELLE POPOLAZIONI OGGETTO DEI PRELIEVI E IN RELAZIONE ALL’ENTITÀ DEI PRELIEVI
COMPLESSIVI MONITORATI RISPETTO ALLA PICCOLA QUANTITÀ PREVISTA DALLA DIR.
79/409/CEE E RELATIVA GUIDA INTERPRETATIVA DELLA COMMISSIONE EUROPEA.
 
ART. 6
(AZIONI DI PROMOZIONE)
 
1. LA GIUNTA REGIONALE PROMUOVE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO, RICERCA E
DIVULGAZIONE AVENTI PER OGGETTO LE SPECIE A CUI SI APPLICANO I REGIMI DI DEROGA DI
CUI ALLA PRESENTE LEGGE.
 
ART. 7
(ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DELLA
GIUNTA REGIONALE)
 
1. ENTRO IL 30 GIUGNO DI OGNI ANNO, IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
TRASMETTE UNA RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DELLE DEROGHE DI CUI ALLA PRESENTE
LEGGE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, OVVERO AL MINISTRO PER GLI AFFARI
REGIONALI OVE NOMINATO, AL MINISTRO DELL’ AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE, AL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI, AL
MINISTRO PER LE POLITICHE EUROPEE, AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE,
NONCHÉ ALL’INFS.
 
ART. 8
(CONTROLLI E SANZIONI)
 
1. LA VIGILANZA SULL’APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È AFFIDATA AI SOGGETTI DI
CUI AGLI ARTICOLI 27 DELLA L. 157/1992 E 44 DELLA L.R. 27/1998.
 
ART. 9
(ABROGAZIONI)
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1. E’ ABROGATA LA LEGGE REGIONALE 25 AGOSTO 2003, N. 16 (APPLICAZIONE DEL REGIME DI
DEROGA AI SENSI DELLA LEGGE 3 OTTOBRE 2002, N. 221).
ART. 10
(NORMA FINANZIARIA)
 
1. LA PRESENTE LEGGE NON COMPORTA ALCUN ONERE FINANZIARIO A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE.
 
 LA PRESENTE LEGGE È DICHIARATA URGENTE E SARÀ PUBBLICATA SUL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 53, COMMA 1 DELLA L.R.
12/05/2004, N° 7 “STATUTO DELLA REGIONE PUGLIA” ED ENTRERÀ IN VIGORE IL GIORNO
STESSO DELLA SUA PUBBLICAZIONE.
 E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME LEGGE
DELLA REGIONE PUGLIA.
 
DATA A BARI, ADDÌ 31 OTTOBRE 2007
 VENDOLA
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